
S iamo 14 ragazzi di età compresa tra i 13 
e i 17 anni, che da quest’anno ha voluto, 

su invito del responsabile, mettere su un grup-
po parrocchiale di giovanissimi. Il nostro in-
tento è quello di stare insieme nella gioia, nel-
la fraternità e nel rispetto reciproco. Ci incon-
treremo una volta a settimana per confrontarci 
circa tematiche che ci portano di fatto al dia-

logo e alla discussione, partendo da un brano biblico o da una para-
bola di Gesù. 

   Gli incontri hanno una prevalenza di conoscenza, e sono delle 
basi su cui noi possiamo posizionare i nostri “pilastri”. Dal momento 
in cui inizia la discussione, il tempo fugge come non mai, segno tan-
gibile dello stare bene insieme. Un incontro al mese lo dedichiamo 
alla convivialità, perché anche così si fa gruppo, e il gruppo cresce 
anche nella condivisione. 

   L’umorismo è il nostro forte, l’ilarità è sua amica e complice; 
aggettivi che mettiamo al primo posto per sentirci bene insieme. 

   Ci stiamo conoscendo, ma vorremmo conoscere 
altri ragazzi che volessero intraprendere come noi un 
cammino di fede, ma anche di vita.  Facciamo un ap-
pello!! Venite e vedrete. (Gv 1,35-42) 
 

   Ops! Un ringraziamento va al nostro parroco che ci mette a di-
sposizione i locali e che sente la responsabilità di noi giovani, il fu-
turo dalle mille speranze. 
 
Simone, Valentina M, 
Caterina, Davide, Fran-
cesco, Gregory, Luigi, 
Miriana, Noemi, Paolo, 
Valentina P, Walter, 
Giuseppe, Sergio 

Giovanissimi 
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S ono passati 53 anni da quando Paolo VI, 
oggi santo, prese l’iniziativa di celebrare 

la Giornata Mondiale della Pace con lo scopo 
di dedicare il giorno di Capodanno alla pre-
ghiera per la pace e di inviare ai capi delle 
nazioni e a tutti gli uomini di buona volontà 
un messaggio per invitarli alla riflessione su 
un aspetto particolare di questo bene prezioso 
per l’uomo e per l’intera umanità. 
11 sono state le Giornate per la Pace celebrate 

da San Paolo VI, San Giovanni Paolo II ne ha celebrate 27, tante quanti gli anni 
del suo lungo pontificato, Papa Benedetto XVI ne ha celebrate 8 e, questa del 
2020, è la settima per Papa Francesco. Lasciamoci guidare dalle parole del Papa, 
per diventare artigiani di giustizia e di pace. Mettiamoci tutti in cammino ver-
so la pace!  
        Carmela Totaro 

 
 

“La pace è un bene prezioso al quale aspira tutta l’umanità ed è oggetto della 
nostra speranza che ci dà le ali per andare avanti perfino quando gli ostacoli 
sono insormontabili. Come costruire un cammino di pace?”, si chiede il Papa. 
Dobbiamo “perseguire una reale fratellanza, basata sulla comune origine da 
Dio ed esercitata nel dialogo e nella fiducia reciproca; cercare sempre il bene 
comune; abbandonare il desiderio di dominare gli altri e imparare a guadarci a 
vicenda come persone, come figli di Dio, come fratelli. L’altro non va rinchiuso 
in ciò che ha potuto dire o fare, ma va considerato per la promessa che porta 
in sé.  
Quello che è vero della pace in ambito sociale, è vero anche in quello politico 
ed economico: non vi sarà mai pace se non saremo capaci di costruire un più 
giusto sistema economico. 

La pace è anche un cammino di conversione ecologica, tale conversione va 
intesa in maniera integrale come una trasformazione delle relazioni che tratte-
niamo con le nostre sorelle e i nostri fratelli, con gli altri esseri viventi, con il 
creato nella sua ricchissima varietà, con il Creatore che è origine di ogni vita.                                                                                                        
Il cammino della riconciliazione richiede pazienza e fiducia. Non si ottiene la 
pace se non la si spera. 

Che il Dio della pace ci benedica e venga in nostro aiuto.” 
( Dal Messaggio del Santo Padre Francesco – 1° Gennaio 2020 ) 

LA PACE COME CAMMINO DI SPERANZA: 

DIALOGO, RICONCILIAZIONE 

E CONVERSIONE ECOLOGICA 

Cultura 


